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Farmaceutica e 
ortofrutta di qualità 
le eccellenze del 
Lazio

Innovation Days



Lazio: ricerca farmaceutica e ortofrutta dell’Agro 
Pontino le eccellenze della regione. 

TESSUTO 
PRODUTTIVO

ECCELLENZE 
REGIONALI

• Le 305 mila imprese del Lazio producono l’11% del fatturato annuo nazionale.

• Autofinanziamento, credito bancario e leasing/noleggio finanziano l’88% di transizione digitale e 
sostenibilità delle imprese.

Settore farmaceutico attento all’innovazione e ortofrutticolo dell’Agro Pontino, le eccellenze regionali che 
strizzano l’occhio ai mercati internazionali.

• Il settore farmaceutico in Lazio, secondo polo a livello nazionale, conta 570 aziende, soprattutto Pmi, e 
occupa circa 22.400 addetti. Il fatturato si aggira intorno a 9,4 miliardi di euro guidato da un’intensa 
innovazione: gli investimenti in Ricerca e Sviluppo realizzati presso gli stabilimenti laziali nel 2019 sono 
stati pari a 320 milioni di euro. L’export vale il 34% del fatturato del settore e Il 42% dell’export italiano in 
ambito farmaceutico. Il 16% delle imprese esporta verso tutto il mondo (Europa, Nord America, Medio 
Oriente e Asia).

• L’Agro Pontino concentra una produzione agricola di qualità. Prevalgono le foraggere permanenti e 
pascoli, le foraggere temporanee, i cereali e l’olivo, legumi e ortaggi, i vigneti e la frutta in guscio. Ma 
troviamo anche un sapore internazionale: Kiwi, pak choi e daikon le produzioni particolari, distribuite nel 
mondo attraverso un sistema integrato di filiera. Infatti, il Mercato ortofrutticolo del Comune di Fondi 
rappresenta una delle realtà italiane e europee più importanti per la commercializzazione della produzione 
ortofrutticola agro pontina, con un sistema avanzato e di filiera integrata che si sviluppa su 335 ettari, 
ospita 200 operatori concessionari, 10 grandi cooperative agricole e 3.000 produttori locali.

L’IMPATTO DELLE 
TENSIONI 

GEO-POLITICHE

• In peggioramento nel 2022 le aspettative degli imprenditori sulla situazione economica italiana, in linea con 
la media nazionale.

• Il 55% delle imprese teme un impatto diretto della crisi geopolitica sul proprio business (stesso dato della
media nazionale). I rincari sui costi dell’energia (76% delle imprese) e delle materie prime (62% delle 
imprese) sono le principali preoccupazioni delle Pmi del Lazio. 

• Gli investimenti si confermano una priorità: nonostante la congiuntura negativa, il 55% delle Pmi ha 
confermato gli investimenti pianificati, anche se con una distanza di 6 punti dalla media nazionale. 2
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Lazio: tecnologie digitali avanzate ed energie 
rinnovabili guidano la crescita della regione. 

TRASFORMAZIONE 
DIGITALE

TRANSIZIONE
AMBIENTALE

• L’intensità di investimento (3,1 tecnologie pro capite in Lazio vs 2,9 media nazionale) guida la 
trasformazione digitale delle Pmi: l’indice di innovazione digitale è in vantaggio sulla media nazionale. 
Tecnologia, Chimica e Farmaceutica e Automotive i settori più avanti nell’adozione delle nuove 
tecnologie.

• Forte la spinta in innovazione in Lazio nel prossimo biennio: il Cloud sarà la tecnologia con la maggiore 
accelerazione nel 2023-2024, evidenziando un’elevata sensibilità nella gestione dell’informazione.

• Nonostante l’attenzione alle nuove tecnologie, il ricorso alla Nuova Sabatini è molto meno intenso 
rispetto alla media nazionale: -72% il confronto con la media italiana

PNRR

• L’investimento nella transizione ambientale delle Pmi del Lazio ha un passo in più della media 
nazionale: il fatturato investito in sostenibilità e la propensione a creare un’organizzazione dedicata sono i 
fattori distintivi degli investimenti green delle Pmi del Lazio.

• L’Indice della Transizione Ecologica delle Pmi (realizzato e gestito da Banca Ifis) mostra un vantaggio 
sulla media nazionale, con la Meccanica che si presenta come la industry più dinamica.

• Molto intensi i piani di investimento in sostenibilità al 2024: il numero di Pmi che avvieranno attività è 
destinato a passare dal 26% del 2020 al 48% alla fine del 2024.

• Gli investimenti per la riduzione delle emissioni e per le energie rinnovabili sono i più diffusi in Lazio. 

• Fondamentale per le Pmi del Lazio promuovere nuova formazione green (+8 punti vs la media nazionale), 
un focus destinato a coinvolgere il proprio personale nella transizione ambientale.

• Elevato il numero di imprese che in Lazio si sente coinvolto dal PNRR: il 35% vede ritorni significativi 
sul settore di appartenenza (+10 punti rispetto alla media nazionale) e il 27% prevede un impatto 
positivo diretto sul proprio business.

• Il 18% delle Pmi pensa di avere accesso ai fondi previsti: digitale ed energie rinnovabili gli obiettivi 
principali.
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Il tessuto 
imprenditoriale 
in Lazio



3,8 MILIONI DI IMPRESE – 4.000 MLD € DI RICAVI

Il Lazio è un polo nazionale molto 
rilevante per i settori utilities, 
manifattura e logistica & trasporti.

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su DB Mint Italy e Aida 
anni 2018, 2019 e 2020.  Sono state incluse nell’analisi tutte 
le aziende con almeno 1 dipendente e 1.000€ di fatturato 
annuo,
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305.120
AZIENDE ATTIVE

441 MLD €
RICAVI

Settori in cui il Lazio 
gioca un ruolo 
rilevante nel 
sistema produttivo 
italiano

37%

29%

20%

8%   del totale nazionale

11%   del totale nazionale

Utilities

Manifattura

Logistica e trasporti

Ricavi – peso % su totale Italia:



FONTI DI FINANZIAMENTO UTILIZZATE PER INVESTIMENTI IN DIGITALE E SOSTENIBILITÀ – LAZIO

45 31 12 8 31
Fonti di

finanziamento
in Lazio

Autofinanziamento, credito bancario e 
leasing/noleggio finanziano l’88% di transizione 
digitale e sostenibilità delle imprese.

Incidenza % delle fonti di finanziamento per investimenti in digitale e sostenibilità

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 9.632 PMI intervistate a ottobre/novembre 2022 (676 Lazio). 6

Credito bancario Autofinanziamento

Capitalizzazione Investitori istituzionali

Incentivi PubbliciLeasing/noleggio

88%



Le imprese del Lazio chiedono il supporto della PA per 
fare rete e affrontare le contingenze di scenario.

Al contempo, apprezzano la vicinanza strategica alla 
capitale, l’hub di Fiumicino e la qualità delle università.

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su indagine qualitativa Format Research per Banca Ifis (Lazio 12 interviste di profondità).

INFRASTRUTTURE

FORMAZIONE

SINERGIE LOCALI

› Aeroporto di Fiumicino e relativi  
collegamenti con la città. 

› Potenziamento e manutenzione
della rete stradale e ferroviaria;

› Completamento interventi fermi 
o in ritardo.

› Qualità della formazione 
universitaria;

› Progetto «Garanzia Giovani» e 
relativi percorsi formativi.

› Formazione per competenze 
tecniche specifiche: tornitori, 
meccanici, magazzinieri 
specializzati…

› Vicinanza alla capitale come 
elemento strategico.
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PUNTI DI FORZA DEL TERRITORIO RICHIESTE DELLE IMPRESE

› Supporto della PA per incentivare le 
attività di rete e per affrontare 
transizione 4.0 e inflazione.
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R&S, export e indotto 

esprimono il valore 

del settore 

farmaceutico del 

Lazio.



Il settore farmaceutico laziale è il secondo polo a 
livello nazionale. Conta 570 aziende, soprattutto 
Pmi, e occupa oltre 22.000 addetti.

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati desk Format Research.
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9,4
mld€

Il fatturato dell’industria 
farmaceutica in Lazio

15%
del totale nazionale delle 
imprese del settore

In Italia, il settore farmaceutico costituisce uno dei comparti più 
resilienti ai cicli di mercato, con una rilevanza seconda solo alla 
Germania a livello europeo. Lombardia, Lazio, Toscana, Veneto ed 
Emilia-Romagna impiegano da sole più dell’80% dell’occupazione del 
comparto nel suo complesso. 

In Lazio il fatturato si aggira intorno a 9,4 miliardi di euro guidato 
dall’intensità di innovazione: gli investimenti in Ricerca e Sviluppo 
realizzati presso gli  stabilimenti laziali nel 2019 sono stati pari a 
320 milioni di euro.

Le aziende appartenenti al comparto sono 570, rappresentate 
soprattutto Pmi, e danno lavoro a 13.100 addetti (diretti) che 
diventano circa 22.400 addetti allargando all’indotto, collocando la 
regione al secondo posto dopo la Lombardia per rilevanza (15% sul 
totale nazionale e 62% delle aziende del settore operanti nell’Italia 
centrale).

Per quel che concerne la distribuzione geografica delle imprese, per 
l’88% sono localizzate in provincia di Roma. 
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LE PICCOLE AZIENDE RENDONO GRANDE IL SETTORE 
FARMACEUTICO DEL LAZIO GRAZIE ALLA R&S

62%
del totale delle imprese 
farmaceutiche nell’Italia 
centrale

570
Le aziende appartenenti 
al comparto

22,4k
Gli occupati tra diretto e 
indotto



Oltre un terzo della produzione 
dell’industry farmaceutica laziale è 
destinato all’export (34% del fatturato).

Nel Lazio il settore farmaceutico esporta il 34% del fatturato e incide per il 42% 
dell’export manifatturiero totale della regione. 

Il 16% circa delle imprese esporta verso tutto il mondo (Europa, Nord America, 
Medio Oriente e Asia).

Il 42% dell’export italiano in ambito farmaceutico parte proprio dal Lazio con punte 
a Latina (80%), Rieti (69%) e Frosinone (56%).

1010

IL RUOLO DELL’EXPORT

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati desk Format Research.

MEDICINALI E PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE PER COPRIRE TUTTE LE 
ESIGENZE DI SETTORE

Il 65% delle imprese realizza medicinali e altri preparati farmaceutici come sieri 
immuni, medicinali vari, vaccini, anticoncezionali, preparati omeopatici, 
preparati medici diagnostici, garze, bende, ovatte e cerotti contenenti sostanze 
farmaceutiche. 

Rilevante (22%) è anche il numero di aziende che realizzano prodotti 
farmaceutici di base come vitamine, acidi salicilici e acetilsalicilici, antibiotici, 
zuccheri chimicamente puri ed emoderivati per uso farmaceutico.
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L’ortofrutta dell’Agro 

Pontino guida la 

produzione agricola 

con un tocco di 

internazionalità.



L’Agro Pontino concentra la 
produzione agricola di qualità del 
Lazio, con grande focus sul biologico.

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati desk Format Research. 12

1.000
MILIARDI DI EURO

della coltivazione agricola e 
della trasformazione 
agroalimentare

nei settori dell’agroalimentare A ricoprire un ruolo fondamentale è il territorio dell’Agro Pontino, una pianura 
di origine alluvionale situata a sud dei Colli Laziali, fra i Lepini, il Tirreno e 
l'insenatura di Terracina e che si estende per poco più di 1.100 km2. 

Prevalgono le foraggere permanenti e pascoli (40%), le foraggere temporanee 
(25%), i cereali e l’olivo (11%), legumi e ortaggi (3%), i vigneti (3%) e la frutta in 
guscio (3%).

Nel 2021 il valore dell’export dell’ortofrutta pontina è stato pari a 205 mln €,
pari al 3% del fatturato regionale del comparto, con Latina la provincia 
principale da cui ha origine il 40% delle esportazioni agroalimentari del Lazio.

IN LAZIO

12

14.900
IMPRESE

7,5 MLD €
FATTURATO ANNUO

52.100
ADDETTI

IL RUOLO DELL’AGRO PONTINO

205 MLN€
DI EXPORT

pari al 3% del fatturato totale 
regionale

NELL’AGRO PONTINO

Il Lazio è la nona regione italiana per superficie agricola utilizzata: le coltivazioni 
occupano il 44% del territorio (+2% rispetto alla media italiana) con una 
dimensione media inferiore a quella italiana.

Il Lazio occupa la quarta posizione nella classifica delle regioni italiane per 
quota di biologico sul totale della superficie utilizzata (17%). 
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Kiwi, pak choi e daikon le produzioni 
particolari dell’Agro Pontino, 
distribuite nel mondo attraverso un 
sistema integrato di filiera.

1.000
MILIARDI DI EURO

Tra le molte produzioni in cui Latina guida le classifiche a livello nazionale 
(ravanello, cocomeri, carote, olive da tavola, fragole), spicca il kiwi, protetto 
dal 2004 dalla IGP Kiwi di Latina (un terzo della produzione italiana).

Nell’Agro Pontino si producono anche il pak choi (cavolo cinese) e il daikon, 
ortaggi esotici destinati principalmente alle comunità cinesi nazionali e ai 
mercati internazionali del Nord Europa, nate per colmare il vuoto di offerta 
che si crea ogni anno in inverno in questi Paesi.

Il Mercato ortofrutticolo del Comune di Fondi rappresenta una delle realtà 
italiane e europee più importanti per quel che riguarda la 
commercializzazione della produzione ortofrutticola dell’Agro pontino. Il 
centro è un sistema di impresa avanzato e integrato di filiera che si sviluppa 
su una superficie complessiva di 335 ettari e ospita 200 operatori 
concessionari, tra i quali 10 grandi cooperative agricole che raggruppano 
3.000 produttori locali.

FONTE: Analisi interne Banca Ifis su dati desk Format Research.

Manodopera familiare e lavoratori stranieri per 
la raccolta di ortaggi e fiori recisi nell’Agro 
Pontino:

• Dal punto di vista dell’organizzazione del lavoro, le 
aziende agricole del Lazio si caratterizzano per 
l’impiego predominante della manodopera familiare, 
coadiuvata spesso da lavoratori stranieri: nel 
comparto orticolo ne vengono impiegati circa 2.500.

• Tra le altre attività agricole, la maggiore richiesta di 
manodopera giunge dalle fasi di raccolta degli 
ortaggi, che garantiscono 180 giornate di lavoro, e 
dei fiori recisi con 100 giornate.
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L’impatto delle 
tensioni 
geo-politiche



SENTIMENT RELATIVO ALLE PROSPETTIVE ECONOMICHE RELATIVE AL PAESE – LAZIO

Per tutto il 2022 le aspettative sulla situazione economica degli 
imprenditori del Lazio sono allineate alla media nazionale.

15FONTE: Elaborazioni Format Research su dati Infocamere (Movimprese). 

Indicatori congiunturali: sentiment espresso con un indice di valore compreso tra 0 (nessun miglioramento) e 
100 (in miglioramento).
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Base : 2.500 casi. I valori sono costituiti da percentuali di imprese rispondenti. Saldo = (% migliore) + (% uguale) / 2). Campo di variazione: tra +100% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati 
campione esprimesse un’opinione di miglioramento) e 0% (nell’ipotesi in cui il totale degli intervistati campione esprimesse un’opinione di peggioramento). I dati sono riportati all’universo.

Gli imprenditori del Lazio 
mostrano una dinamica 
delle aspettative in linea 
con il trend nazionale.



Il 55% delle imprese del Lazio percepisce 
un impatto negativo, allineato alla media 
nazionale.
Il conflitto Russia-Ucraina ha portato al peggioramento di uno scenario già 
non positivo: costi energia e materie prime le principali preoccupazioni.

LA PERCEZIONE DELLE IMPRESE SULL’IMPATTO DEL CONFLITTO RUSSIA-UCRAINA

16
FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su indagine  Format Research per Banca Ifis (3.582  casi, Lazio 367 casi). 

55%
delle imprese è impattato 
(molto o abbastanza) dal 
conflitto in linea con la 
media nazionale.

76%

62%

39%

31%

17%

Ulteriore aumento costi
energia

Ulteriore aumento costi
delle materie prime

Carenza materie prime

Problemi di trasporti e
logistica

Riduzione clienti / ordini

Le principali problematiche 
dalla crisi geopolitica

18

28

42

13

18

27

42

13
Impatto
molto forte

Impatto
abbastanza
forte

Impatto
minimo

Nessun
impatto

Lazio Italia

55



Il 55% delle imprese del Lazio prosegue 
sugli investimenti, ma con una distanza di 
6 punti dalla media nazionale.
I cambiamenti nello scenario non fermano gli investimenti delle imprese: il 
41% ha comunque realizzato ha realizzato interventi anche non programmati.

ANDAMENTO DEGLI INVESTIMENTI A CAUSA DEI CAMBIAMENTI DI SCENARIO

17
FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su indagine  Format Research per Banca Ifis (2.010  casi, Lazio 373 casi). 

55%
delle imprese prosegue 
negli investimenti 
programmati vs 61% 
media nazionale.

44%

42%

25%

1%

Incertezza generica

Caro energia

Caro materie prime

Strozzature catene
distributive

Le motivazioni al blocco degli 
investimenti in Lazio

34

12

14

28

13

Lazio Italia

30

10

19

31

11

Solo
investimenti
nuovi

Investimenti
pianificati e
nuovi

Solo
investimenti
pianificati

Sospensione
investimenti
pianificati

Nessun
investimento
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Transizione 
digitale: come 
si muovono gli 
investimenti



FINANZIAMENTI DELIBERATI CON AGEVOLAZIONE NUOVA SABATINI – LAZIO

Italia

Lazio

Meno intenso il ricorso (-73%) alle agevolazioni 
sui beni strumentali della Nuova Sabatini in 
Lazio rispetto alla media nazionale.

Valore dei finanziamenti deliberati con agevolazione Nuova Sabatini e incidenza sul fatturato complessivo

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su dati MISE ad ottobre 2022. 19

44,8 mld €

1,5 mld €  (3% del totale nazionale)

1,1%

0,3%

Incidenza 
sul fatturato

-73%



Le imprese della Lazio usano più della media 
nazionale le tecnologie 4.0.

2020

DIGITALE: LE TRE 
GRANDEZZE MONITORATE

Numero tecnologie pro-capite in 
uso per impresa

2,9 3,1

ITALIA LAZIO

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format 
Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 
9.632 PMI intervistate a ottobre/novembre 2022 (676 
Lazio).

Imprese che adotteranno nuove 
tecnologie entro il 2024 (%)

47% 48%

ITALIA LAZIO

Numero tecnologie «avanzate» 
pro-capite per impresa

0,7 0,7

ITALIA LAZIO

• Big data e AI
• Internet of Things
• Nanotecnologie

• Realtà aumentata
• Robot collaborativi

Numero tecnologie 4.0 
attualmente in uso
(11 previste dalla survey) 

Numero tecnologie 4.0 
«avanzate» attualmente 
in uso 
(5 previste dalla survey) 

Numero tecnologie 4.0 previste 
in adozione entro il 2024
(11 previste dalla survey) 



L’indice di innovazione digitale ci restituisce un leggero 
vantaggio sulla media nazionale. Tecnologia, Chimica e 
Farmaceutica e Automotive i settori con il maggior 
numero di investimenti.

INDICE DI INNOVAZIONE DIGITALE DELLE PMI (SCORE 0 – 100) 

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 9.632 PMI intervistate a ottobre/novembre 2022 (676 Lazio).

Italia

Lazio

0 100

0 100

31

33

DINAMICA PER SETTORE

21

TOP BOTTOM

Tecnologia

Chimica e Farmaceutica

Automotive

Logistica e Trasporti

Tecnologia

Chimica e Farmaceutica

Automotive

Costruzioni 

Logistica e Trasporti



Intensa la spinta in innovazione in Lazio nel prossimo 
biennio. 
Il Cloud è il primo obiettivo di investimento con il 57% delle imprese che avranno investito entro il 
2024. L’elevata sensibilità nella gestione dell’informazione interna ed esterna viene confermata anche 
dall’attenzione alle cyber security, al CRM e al Supply Chain Management.

22

34% 33% 30%
23% 20% 21%

13% 9% 7% 5% 4%

23%
17%

17%

20%

16% 14%

15%

6% 9%
9%

7%

Cloud Cyber Security CRM Supply Chain
Management

E-commerce Internet of
Things

Big data e AI Robot
collaborativi

Stampanti 3D Realtà
aumentata

Nanotecnologie

Biennio 2021-2022 Biennio 2023-2024

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 9.632 PMI intervistate a ottobre/novembre 2022 (676 Lazio).

PMI LAZIO: UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE 4.0 NEL 2021-2022 E PREVISIONI PER  IL BIENNIO 2023-2024

(% imprese che hanno investito)



Produttività e qualità le priorità per le imprese del 
Lazio.

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 9.632 PMI intervistate a ottobre/novembre 2022 (676 Lazio).
23

OBIETTIVI DELL’INTRODUZIONE DELLE TECNOLOGIE (% imprese)

COSA SI DICE 
SUL WEB

«In arrivo 113 milioni di euro 
destinati ai territori del Consorzio 
Industriale del Lazio per il fondo di 
contrasto alla deindustrializzazione. 
Le risorse economiche saranno 
destinate alle imprese 
manifatturiere per investimenti 
finalizzati a potenziamento o 
riqualificazione di insediamenti 
esistenti o per nuove attività. 
Potranno essere ammesse le spese 
sostenute dal 30/11/21 al 31/12/23 
per l’acquisto di macchinari, 
impianti, arredi, attrezzature e beni, 
anche immateriali, non oltre i 
200.000 euro per impresa.» 

Lazio

1. Più produttività (43%)

2. Più qualità (39%)

3. Miglioramento sicurezza (26%)

4. Miglioramento comunicazione 
clienti/fornitori (24%)

Italia

1. Più produttività (50%)

2. Più qualità (43%)

3. Miglioramento sicurezza (27%)

4. Miglioramento comunicazione 
clienti/fornitori  (27%)
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Transizione 
ambientale: 
sostenibilità 
tra presente e 
futuro



Tre le componenti utilizzate per misurare la transizione 
ecologica delle Pmi. Il Lazio investe di più in rapporto 
al fatturato rispetto alla media nazionale, con ampia 
diffusione di un’organizzazione dedicata.

2525

SOSTENIBILITÀ: LE TRE 
GRANDEZZE MONITORATE

Fatturato medio investito in 
sostenibilità (%)

2,0% 2,7%

ITALIA LAZIO

Imprese che hanno un’organizzazione 
dedicata alla sostenibilità (%)

38% 43%

ITALIA LAZIO

Numero interventi pro-capite 
per impresa

3,2 3,6

ITALIA LAZIO

Numero interventi effettuati 
(8 previsti dalla survey) 

Entità annua dell’investimento 
(in rapporto al fatturato) 

Organizzazione dedicata e stabile  
(responsabilità, sistemi incentivanti, 

certificazioni, monitoraggio) per 
guidare gli interventi sulla 
sostenibilità

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format 
Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 
9.632 PMI intervistate a ottobre/novembre 2022 (676 
Lazio).



L’investimento nella transizione ambientale delle Pmi 
del Lazio ha un passo in più della media nazionale.

Meccanica la industry più performante. Sistema Casa e Moda i settori per il quale il percorso verso 
la sostenibilità è più lungo.

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 9.632 PMI intervistate a ottobre/novembre 2022 (676 Lazio).
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La quota delle imprese che avvieranno attività in 
ambito sostenibilità entro la fine del 2024 cresce più 
velocemente in Lazio rispetto alla media nazionale 
(+22 vs +20 punti).
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Italia Lazio

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 9.632 PMI intervistate a ottobre/novembre 2022 (676 Lazio).

IMPRESE CHE INVESTONO IN SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE (percentuali cumulate)



INVESTIMENTI MATERIALI IN SOSTENIBILITÀ NEL 2021-2022 E PREVISIONI PER IL BIENNIO 2023-2024 «Spazio al primo Distretto di 
Energie Rinnovabili del Lazio, 
composto da un parco eolico 
offshore di 270 MW, batterie 
per 36 GWh, impianti a 
idrogeno H2 di 113 MW e 
impianti fotovoltaici di 655 
MW complessivi. Si tratta di un 
progetto che potrà generare 
1.800 nuovi posti di lavoro 
annui per i tre anni di impianti, 
a cui potrà aggiungersi negli 
anni successivi l’occupazione 
derivante dall'indotto.».
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scarti
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Utilizzo di
materiali riciclati

o riciclabili
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imballaggi

Nuovi prodotti
progettati con

logiche di
design circolare

Riduzione delle emissioni ed energia da fonti 
rinnovabili le priorità per le Pmi del Lazio.
Scarti di produzione e materiali innovativi le aree di investimento sulle quali le imprese si 
sono maggiormente concentrate nell’ultimo biennio..

(% risposte su chi ha investito)
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Biennio 2021-2022 Biennio 2023-2024
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COSA SI DICE 
SUL WEB
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Le Pmi del Lazio promuovono la 
formazione green (+8 punti vs media 

italiana) per coinvolgere il personale nel 
cambiamento.

INVESTIMENTI IMMATERIALI IN SOSTENIBILITÀ NEL 2021-2022 
E PREVISIONI PER IL BIENNIO 2023-2024 (% risposte)
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Il PNRR come 
facilitatore 
della crescita: 
il punto di 
vista delle 
imprese



In Lazio il Pnrr viene percepito come una risorsa molto 
importante per le imprese, più che nelle altre regioni.
Il 35% vede vantaggi significativi per il settore di appartenenza (+10 punti rispetto alla media 
nazionale), il 27% prevede un impatto positivo diretto sul proprio business.
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% DI IMPRESE 
DEL LAZIO CHE SI 
ASPETTANO EFFETTI 
POSITIVI DEL PNRR SUL 
PROPRIO SETTORE

FONTE: Elaborazioni Banca Ifis su ricerca Format Research per Banca Ifis su un campione rappresentativo di 9.632 PMI intervistate a ottobre/novembre 2022 (676 Lazio).

35% 27%

% DI IMPRESE 
DEL LAZIO CHE SI 

ASPETTANO EFFETTI 
POSITIVI DEL PNRR 

SULL’IMPRESA

31

media 
nazionale 

25%

media 
nazionale 

22%



Il 18% delle imprese pensa di accedere ai 
fondi previsti dal PNRR.
Digitale e utilizzo di energie rinnovabili gli obiettivi principali di 
destinazione degli investimenti.
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18%

DESTINAZIONI D’USO DEI FONDI DEL PNRR

% di imprese del Lazio che pensa di accedere ai fondi del PNRR

% DI IMPRESE CHE PREVEDE DI ACCEDERE AI FONDI PNRR
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La voce delle 
imprese: una 
case history



Soluzioni sostenibili al servizio della PA e delle imprese

Il digitale al servizio della crescita del Paese: 
l’esperienza di TopNetwork.

34

L’impresa
TopNetwork è un’azienda tecnologica 
nata nel 2003, che si è distinta da 
subito come orientata a esaltare il 
potenziale delle persone, basando il 
proprio successo sull’eccellenza 
professionale del team. Nel 2021 
l’azienda sposa il gruppo francese 
Smart4Engineering

6 sedi operative.

~36 mln € fatturato nel 2021

~600 dipendenti 

L’innovazione digitale è per TopNetwork lo strumento per migliorare la vita di 
tutti, non solo attraverso la semplificazione dei processi produttivi, 
organizzativi e dei modelli che governano il business, ma anche di quelli 
culturali, sociali e creativi. 
La sostenibilità si traduce quindi nel migliorare la vita delle persone, ma non 
basta: TopNetwork è anche un’azienda che ha investito sulla propria impronta 
ambientale ed è carbon free.

«Un buon business è quello che migliora la 
vita delle persone semplificando i processi, 
ma allo stesso tempo ha un basso impatto 
sull’ambiente.»

Franco Celletti
AMMINISTRATORE DELEGATO

5,2 mld € Fatturato 2021

2K Imprese 32K Dipendenti

IL SETTORE PRODUZIONE DI 
SOFTWARE IN LAZIO
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Tecnologie digitali avanzate per semplificare 
burocrazia e vita quotidiana

«La sfida è quella di affermare il Made in 
Italy anche nel settore tecnologico, 
creando prodotti customizzati sulle 
esigenze nazionali e internazionali».

Franco Celletti
AMMINISTRATORE DELEGATO

La digitalizzazione per TopNetwork non significa solo eliminare la carta nella 
fase finale del processo, ma intervenire su tutti i passaggi che riguardano un 
processo per semplificarli e snellire la burocrazia. In questo modo si potrebbe 
risparmiare il 50% della carta impiegata dalla PA. Il Pnrr in questo senso risulta 
uno strumento prezioso, anche difficile da calare a terra nel settore pubblico, 
dove la completa revisione dei processi incontra maggiore resistenza.

Per semplificare i processi e migliorare la vita quotidiana l’azienda investe 
fortemente sull’AI con soluzioni sostenibili e all’avanguardia, ad esempio: 
• AI4Stock consente la gestione dell’intero processo di magazzino mediante 

sensoristica per migliorare la sicurezza e incrementarne l’efficienza;
• Smart Letter Box è una cassetta postale che permette di capire se nella 

all’interno sono presenti lettere da ritirare e di ottimizzare il percorso in base 
al numero di cassette effettivamente utilizzate. 

• Agreataly applica la sensoristica avanzata applicata alle coltivazioni agricole. 
Per la viticoltura è così possibile monitorare tutto il processo di lavorazione 
tramite piattaforme online, seguendo il grappolo d’uva dalla coltivazione 
all’imbottigliamento. 

• DPI-Smart Care è una tecnologia che consente di monitorare il corretto 
indosso dei dispositivi di protezione e sicurezza individuale per tutelare la 
salute e la sicurezza dei lavoratori all’interno dei contesti produttivi.

• Legalileo semplifica la raccolta dei documenti e delle informazioni richieste 
alle imprese che sono risultate aggiudicatarie di una gara o hanno ottenuto 
un affidamento e che aderiscono al Protocollo di Legalità.
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LA PRESENTE PUBBLICAZIONE
È STATA REDATTA DA BANCA IFIS.

Le informazioni qui contenute sono state ricavate

da fonti ritenute da Banca Ifis affidabili, ma non 
sono  necessariamente complete e non può 
esserne garantita l’accuratezza.

La presente pubblicazione viene fornita per meri 

fini di informazione e illustrazione, non 

costituendo pertanto, in alcun modo, un parere 

fiscale e di investimento.
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